
	Tabella n. …….
	TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO AGENTI CANCEROGENI / MUTAGENI - cantiere -

	Gruppo omogeneo (1) :
	Cantiere (13) :

	………………………………………………………………………………………………………………………..
	…………………………………………………………………………………………………………………………………..

	Agente  cancerogeno / mutageno
	Stato fisico  
	Classificazione
	Frasi Rischio
	Lavorazione
	Quantità  utilizzata
	Esposizione
	I.A.
	Note  

	
	
	
	 (5)
	
	
	Tipo
	Grado
	
	

	 (2)
	 (3)
	 (4)
	R45
	R46
	R49
	(6)
	 (7)
	 (8)
	 (9)
	 (10)
	 (11)
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	Motivazioni (12): 
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


	 (1)
	Denominazione gruppo omogeneo (ad esempio, decoratore, muratore).
	 
	(6)
	Indicare le lavorazioni che espongono l’addetto all’agente corrispondente, anche tenuto conto dei processi industriali di cui all’allegato XLII del D.Lgs. 81/2008.

	(2)
	Indicare il nome dell’agente cancerogeno / mutageno (sostanza o prodotto utilizzato, o prodotto dalle lavorazioni).
	
	
	

	
	
	
	(7)
	Indicare la quantità utilizzata nell’unità di tempo (in genere riferita all’arco della giornata lavorativa).

	(3)
	Indicare se si tratta di polvere, fibra, liquido, gas, vapore o solido (nel caso dello stato solido l’agente chimico rappresenta un rischio solo in caso di contatto). Se si tratta di liquido, nella scheda di gruppo omogeneo il rischio corrispondente è “getti/schizzi”. Si ricorda che questi termini devono essere integrati dalla sigla “C.M.” (Cancerogeno/Mutageno) per differenziarli da quelli relativi al rischio chimico. 
	
	(8)
	Indicare il tipo di  esposizione (contatto o inalazione).

	
	
	
	(9)
	Se noto inserire il grado di esposizione (ad esempio: se si tratta di inalazione si può avere un grado espresso in [mg/m3], in [ml/m3] oppure in particelle per milione [ppm]).

	
	
	
	
	

	
	
	
	(10)
	Indicare l’indice di attenzione attribuito al rischio di esposizione all’agente cancerogeno / mutageno corrispondente: si richiede che tale indice sia uguale o maggiore di 3 qualora la valutazione comporti un rischio per la salute.

	
	
	
	
	

	(4)
	Indicare la classificazione dell’agente, se è etichettato, secondo il seguente elenco: esplosivo (E), comburente (O), estremamente infiammabile (F+), facilmente infiammabile (F), molto tossico (T+), tossico (T), nocivo (Xn),  corrosivo (C), irritante (Xi), sensibilizzante, cancerogeno, mutageno, tossico per il ciclo riproduttivo. 
	
	
	

	
	
	
	(11)
	Indicare l’eventuale presenza di agenti con frasi di rischio R40, R47 e R68 che potrebbero causare effetti dannosi di tipo cancerogeno/mutageno anche se non sono classificati nelle categorie 1 o 2 ai sensi del D.Lgs. 52/97 e del D.Lgs. 65/2003. Riportare altre eventuali indicazioni ritenute utili.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	(5)
	Indicare quali sono le frasi di rischio relative all’agente (apporre un segno) riscontrabili nella scheda di sicurezza del prodotto/sostanza.
	
	(12)
	Indicare i motivi per i quali sono impiegati gli agenti cancerogeni.

	
	
	
	(13)
	Identificare il cantiere in oggetto (ad esempio indicare l’indirizzo).








